
MARTIGNANO 
 

 

 STORIA 
Martignano è in piccolo centro contadino della Grecìa Salentina. E’ da vari studiosi ritenuta di 

origine romana, la tradizione la presenta come prolungamento di Martano. Risulta invece forte il 

legame con i greco-bizantini, che nei secoli IX-X popolarono queste contrade, e anche con i monaci 

ispirati agli ideali di S.Basilio e con la loro attività agrario colonizzatrice. I primi documenti scritti 

appartengono alla seconda metà del 1200, sotto gli Angioini. Nel 1300 passa ai conti Gualtieri e 

Isabelle di Brienne poi alla regina Maria d’Enghien. Dal 1500 in poi si susseguono diverse famiglie 

alla proprietà del feudo. Sul finire del settecento il paese, in cui vivono appena 530 abitanti si 

ritrova, anche a causa dell’emigrazione in altri luoghi, in uno stato di precarietà, miseria e indolente 

tradizionalismo. Questa immobilità permane per tutto l’ottocento e l’inerzia e l’arretratezza si 

trascinano fino ai primi decenni del 1900. 

Martignano ha dato i natali a Giuseppe Palmieri, convinto promotore del progresso agricolo 

salentino, appassionato divulgatore delle scienze economiche e direttore del Supremo Consiglio 

delle Finanze del regno. 

 

 I MONUMENTI DI MARTIGNANO 
Chiesa di santa Maria dei Martiri, Cappella di San Giovanni, Cappella della Conella, Chiesa e 

convento di San Francesco, Palazzo Palmieri, Portale Volpe, Portale Pasca. 

 

 TRADIZIONI CONTADINE 
Il duro lavoro nei campi è sempre stata una costante nella vita di Martignano. Attualmente un 

processo più organizzato di produzione agricola 

non ha frenato un continuo abbandono della 

coltivazione delle campagne. Tra i prodotti di 

questaterra troviamo l’olio, il grano e gli 

ortaggi. Ma la coltura per eccellenza è costituita 

dal tabacco anche se in questi ultimi anni, a 

causa della minore richiesta, si è fatta largo la 

necessità di una conversione agricola. Se in 

passato tutte le famiglie di Martignano erano 



occupate dalla produzione del tabacco, oggi sono in poche quelle che integrano il proprio reddito in 

questo modo, e pochissime quelle che ne fanno affidamento come unica fonte di sostentamento.                           

 

 LA CASA A CORTE 
Il fenomeno nasce nel 1500 e trova rapida espansione in tutto il 

Salento. La casa a corte presenta un’unica entrata che porta a un 

cortile interno su cui si affacciano gli ingressi per ogni singola 

stanza dell’abitato, la stalla, la stanza del pozzo e la “pila” per il 

bucato. Erano proprietà dei latifondisti che le concedevano come 

unità abitative ai propri braccianti. La sera a conclusione di una 

dura giornata di lavoro, si era soliti sedersi a cerchio ad ascoltare 

le storie fantastiche degli anziani. 

 

 LA MUSICA E LA POESIA 
La tradizione linguistica grika ha caratterizzato l’aspetto culturale di Martignano, come 

testimoniano la musica e la poesia. Le canzoni in griko parlano della vita semplice dei contadini, 

delle fatiche per combattere la fame, dei dolori della guerra e dell’emigrazione ma anche 

dell’amore, della passione, della lotta per la donna amata e della festa. Tuttora la tradizione, lo 

studio e la ricerca della musica popolare sono portati avanti da tre gruppi: Arakne Mediterranea, I 

Briganti di Terra d’Otranto e le Anime Bianche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


